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IL DIRETTORE

Visti:

- il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii: “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”  che  disciplina
l’organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche e in particolare:

 l’art. 2 “Fonti” e, nello specifico, il co. 1 che dispone relativamente alla macro-
struttura e alla micro-struttura organizzativa, che le amministrazioni pubbliche
debbano  definire  la  macro-struttura  determinando  le  linee  fondamentali  di
organizzazione degli uffici, gli uffici di maggiore rilevanza, i modi di conferimento
della  titolarità  dei  medesimi,  le  dotazioni  organiche  complessive,  con  atti
organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti;

 l’art.5 “Potere di organizzazione” e, nello specifico, il co. 1 e il co. 2 stabiliscono
che nell’ambito  delle  leggi  e  degli  atti  organizzativi  di  cui  all’art.  2  co.  1,  le
determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti la gestione
dei  rapporti  di  lavoro,  nel  rispetto  del  principio  di  pari  opportunità,  e  in
particolare la direzione e l’organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici sono
assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i
poteri del privato datore di lavoro fatte salve la sola informazione ai sindacati
ovvero le  ulteriori  forme di  partecipazione ove previste  nei  contratti  collettivi
nazionali;

 l’art. 27 “Criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni non statali”
stabilisce che le Regioni e le altre pubbliche amministrazioni si  adeguano ai
suddetti principi nell’esercizio della propria potestà statutaria e regolamentare
tenendo conto delle relative peculiarità;

 l’art.  40  “Contratti  collettivi  nazionali  e  integrativi”  e,  nello  specifico,  il  co.  1
stabilisce che sono escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti
all’organizzazione degli uffici;

- il  D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 e ss.mm.ii:  “Attuazione della legge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” che disciplina gli  istituti
della performance organizzativa e individuale e in particolare:

  l’art. 8 “Ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa” al
co. 1 stabilisce che il sistema di misurazione e valutazione della performance
organizzativa concerne, tra le altre cose, la modernizzazione e il miglioramento
qualitativo dell’organizzazione e delle competenze professionali e la capacità di
attuazione di piani e programmi;

 l’art. 9 “Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale” al co.
1 stabilisce il collegamento esistente tra alcuni parametri di cui alle lettere a), b),
c), d) del medesimo comma e la misurazione e valutazione della performance
individuale dei dirigenti e del personale responsabile di unità organizzativa in
posizione di autonomia e responsabilità;

- la  L.  n.  241  del  7  Agosto  1990  e  ss.mm.ii:  “Nuove  norme  sul  procedimento
amministrativo” e in particolare:

 l’art.  1  “Princípi  generali  dell'attività  amministrativa”  individua  i  criteri  di
economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza  quali  criteri  di
riferimento dell’attività amministrativa; 

Testo dell'atto
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 l’art. 5 “Responsabile del procedimento” stabilisce, al co. 1, che il dirigente di
ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente
addetto all’unità la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento
inerente  il  singolo  procedimento  nonché,  eventualmente,  dell’adozione  del
provvedimento finale; 

 l’art. 6 “Compiti del responsabile del procedimento” stabilisce alle lettere a), b),
c), d), ed e) i compiti del responsabile del procedimento;

-   il  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  relativo  al  personale  del  comparto
funzioni  locali  del  triennio  2016-2018  sottoscritto  da  ARAN  e  Organizzazioni  e
Confederazioni  sindacali  rappresentative  del  comparto  Funzioni  Locali  in  data
21.05.2018 e in particolare: 

 l’art. 13 “Area delle posizioni organizzative”;

 l’art. 14 “Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative”;

 l’art. 15 “Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato”;

 l’art. 70 quinquies “Indennità per specifiche responsabilità”.

- il D.Lgs. n. 150 del 14 settembre 2015, "Disposizioni per il riordino della normativa
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- la L.R. n. 17 del 1° agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della
qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii;

- la L.R. n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ed in
particolare il capo V “Istruzione”, istruzione e formazione professionale, formazione
professionale, lavoro, cultura, sport  e giovani,  artt.  52 “Prime disposizioni per la
riforma del sistema regionale dei servizi  per il  lavoro”,  53 “Disposizioni di  prima
applicazione  concernenti  l'istituzione  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro”  e  54
“Integrazione alla legge regionale n. 17 del 2005. Istituzione dell'Agenzia regionale
per il lavoro”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1620  del  29/10/2015  e  ss.mm.ii.  di
approvazione dello Statuto dell’Agenzia Regionale per il Lavoro in attuazione della
legge regionale 13/2015 e in particolare:

 l’art. 5 che al co. 5 lettera c) stabilisce che il Direttore attribuisce gli incarichi di
responsabilità dirigenziali e non dirigenziali e determina la loro denominazione e
la loro competenza e, alla successiva lettera d) stabilisce che il Direttore adotta
gli atti generali di organizzazione e di gestione del personale;

- la deliberazione della Giunta Regionale del 25/1/2021 n. 87 di nomina del Direttore
dell’Agenzia per il lavoro”;

Richiamate le proprie determinazioni:

- n.  79 del  26/10/2016 “Adozione del  regolamento di  organizzazione dell’Agenzia
regionale  per  il  lavoro  dell’Emilia-Romagna”  approvata  con  deliberazione  della
Giunta Regionale 1927 del 21/11/16 e ss.mm.ii e in particolare:

 l’art.  2  “Sistema  organizzativo  dell’Agenzia”  che  definisce  l’articolazione
dell’Agenzia in servizi integratori e servizi territoriali;

 l’art 9 “Direttore dell’Agenzia” stabilisce al co. 2 lettera b) che il Direttore adotta i
regolamenti in materia di organizzazione, di contabilità e dei contratti; e al co. 3
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lettera d) che il Direttore adotta gli atti generali di organizzazione e gestione del
personale;

 l’art. 10 “Dirigenti” prevede al co. 3 le responsabilità generali dei dirigenti tra cui
formulare proposte e pareri al Direttore dell’Agenzia;

 l’art.  11  “Figure  di  responsabilità  (posizioni  organizzative)”  stabilisce  che
nell’ambito dell’assetto organizzativo dell’Agenzia possono essere individuate
figure titolari di posizioni organizzative;

 l’art.  12  “Altre  figure  di  responsabilità”  prevede  che  le  Unità  Organizzative
istituite nell’organigramma dei Servizi  dell’Agenzia sono affidate alle figure di
Responsabile appositamente incaricate;

- n.  389  del  03/04/19  recante  “Criteri  generali  per  la  gestione  dell’istituto  delle
posizioni organizzative dell’Agenzia per il lavoro e criteri per la graduazione ai fini
dell’attribuzione della relativa indennità”;

- n.  391  del  03/04/19  recante  “Approvazione  macrostruttura  e  organigrammi  dei
servizi  dell'Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  della  Regione  Emilia-Romagna.
Istituzione, descrizione e graduazione delle posizioni organizzative”;

- n.235  del  4/3/2021  recante  “Macrostruttura  dell’Agenzia  regionale  per  il  lavoro.
Modificazione  a  seguito  riorganizzazione  del  Servizio  Affari  Generali  Bilancio  e
Risorse Umane.  

- n. 533 del 24/05/18 “Approvazione codice di comportamento dell'agenzia regionale
per il lavoro” e in particolare:

 l’art.  3  “Princípi”  individua  i  principi  che  ispirano  i  comportamenti  dei
collaboratori dell’Agenzia, fermi restando quelli individuati all’art. 3 del Codice di
Comportamento dei Dipendenti Pubblici;

 l’art. 9 “Comportamento in servizio. Trasparenza e riservatezza” stabilisce che i
collaboratori  dell’Agenzia  regionale per  il  lavoro  si  impegnano a svolgere  la
propria  attività  lavorativa,  proporzionalmente  alle  proprie  capacità  e
responsabilità,  agendo  secondo  i  principi  enunciati  all’art.  3  del  medesimo
codice di comportamento;

Richiamate altresì le determinazioni: 

- n. 43/2017, come modificata e integrata con determinazione del Direttore n. 72 del
24/01/17, con cui è stata approvata la declaratoria della posizione di Dirigente del
“Servizio Integrativo politiche del lavoro”;

- n. 284 del 10/04/17 recante le modalità di  svolgimento delle funzioni dirigenziali
nell’Agenzia Regionale per il Lavoro;

- n.  1553  del  10/12/2019  avente  ad  oggetto  “Conferimento  incarichi  dirigenziali
presso l'Agenzia Regionale per il Lavoro con decorrenza 1/1/2020; 

Precisato che:

- il  Direttore  dell’Agenzia  è  il  responsabile  dell’attività  di  indirizzo,  regolazione  e
controllo  dell’attività  svolta  dalle  unità  organizzative  dell’Agenzia regionale  per  il
lavoro e del personale assegnato;

- con la richiamata determinazione n. 284 del 10/04/2017: “Modalità di svolgimento
delle funzioni dirigenziali nell’Agenzia regionale per il lavoro dell’Emilia-Romagna” il
Direttore ha altresì precisato che i dirigenti dell’Agenzia provvedono a:
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 stabilire,  d’intesa  con  il  direttore,  l’articolazione  organizzativa  delle  strutture
assegnate  e  a disporre  la  distribuzione tra  le  stesse delle  risorse  umane e
strumentali assegnate;

 gestire  il  personale  assegnato  attribuendo  incarichi  di  responsabilità,  ivi
compresa  quella  relativa  ai  procedimenti  amministrativi,  e  comminando  le
sanzioni  disciplinari  non  riservate  all’ufficio  competente  per  i  procedimenti
disciplinari.

Sentita la Dirigente dell’Agenzia e acquisiti dalla stessa la proposta di articolazione
organizzativa del Servizio Integrativo Politiche del Lavoro;

Considerato  che  la  dirigente  del  Servizio  Integrativo  Politiche  del  Lavoro ha
presentato proposta di modifica dell’assetto organizzativo approvato con determinazione
n.1040 del  22/6/2020,  finalizzata  a  favorire  la  razionalizzazione dei  processi  di  lavoro
attraverso la modifica della PO “Osservatorio Mercato del Lavoro”  con  l’istituzione della
PO  ridenominata  “Qualificazione  delle  politiche  attive  e  osservatorio  del  mercato  del
lavoro”, per supportare organizzativamente non solo le attività relative all’osservatorio del
mercato  del  lavoro,  ma  anche  il  complesso  lavoro  di  supporto  alla  definizione,
condivisione,  formalizzazione,  diffusione  e  monitoraggio  degli  standard  operativi  delle
misure di politica attiva realizzate nell’ambito della rete attiva per il lavoro;

Richiamata  la  propria  determinazione  n.  1059  del  16/10/18  ad  oggetto
“Approvazione delle linee guida di organizzazione dell’Agenzia Regionale per il  Lavoro
dell’Emilia-Romagna”;

Ritenuto che le proposte presentate dalla Dirigente siano conformi alle Linee guida
sopra citate e funzionali all’espletamento dei compiti assegnati;

Dato  atto  che  della  suddetta  proposta  di  modifica  sono  state  informate  le
Organizzazioni Sindacali e la RSU con la mia nota del 19/04/2021 protocollo n. 29715;

Ritenuto necessario disporre in conseguenza;

Visti altresì:

- il D.lgs. n. 196 del 30/6/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e
ss.mm.ii.;

- il  D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  Legge  n.  190  del  06/11/2012  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- Il  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  Corruzione  2020-2022  dell’Agenzia
regionale per il lavoro, approvato con determinazione n. 157 del 30/01/2020;

Atteso che nei confronti  della sottoscritta non sussistono situazioni di  conflitto di
interesse, anche potenziale, ex art.6 bis della L.241/1990

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate:

1. di esprimere parere favorevole sulla proposta di articolazione organizzativa del Servizio
Integrativo  Politiche  del  Lavoro formulata  dalla  rispettiva  Dirigente  come  da
rappresentazione grafica Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;
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2. di dare atto che la Dirigente competente provvederà a definire gli ambiti di competenza
e le specifiche attribuzioni dell’unità organizzativa prevista nel suddetto organigramma,
nonché delle eventuali unità di progetto e gruppi di lavoro che la stessa Dirigente potrà
istituire previo assenso della scrivente;

3. di modificare la PO “Osservatorio Mercato del Lavoro” ridefinendola in “Qualificazione
delle  politiche  attive  e  osservatorio  del  mercato  del  lavoro”  di  cui  alla  scheda  di
descrizione Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di approvare la graduazione della nuova posizione organizzativa “Qualificazione delle
politiche attive e osservatorio del mercato del lavoro” come riportato nell’Allegato 3,
parte integrante del presente atto;

5. di dare atto che per tutto quanto non previsto nel presente atto rimane fermo quanto
disposto  con  la  determinazione  n.  391  del  03/04/19  recante  “Approvazione
macrostruttura e organigrammi dei servizi  dell'Agenzia Regionale per il  Lavoro della
Regione  Emilia-Romagna.  Istituzione,  descrizione  e  graduazione  delle  posizioni
organizzative” e s. m. i.;

6. di dare mandato alla Dirigente di espletare la procedura per il conferimento dell’incarico
di  Responsabile  di  posizione  organizzativa  secondo  quanto  previsto  nella  disciplina
adottata per la gestione dell’istituto delle posizioni organizzative;

7. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto,  da  intendersi  come atto  generale  di
organizzazione  ex  art.  5  co.  5  lettera  d)  dello  Statuto  dell’Agenzia  per  il  lavoro
dell’Emilia-Romagna,  e  dei  suoi  allegati  nella  apposita  sezione  della  pagina
“Amministrazione trasparente” del sito web dell’Agenzia;

8. di stabilire altresì che il dirigente del servizio Affari Generali, Bilancio e Risorse Umane
segnali, tramite posta elettronica, la avvenuta pubblicazione di cui al punto precedente
a ogni dirigente, dipendente e collaboratore in servizio presso l’Agenzia regionale per il
lavoro dell’Emilia-Romagna, e che comunichi il presente atto ai Direttori Generali della
Direzione Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell'Impresa e  della  Direzione
R.E.I.I  e ai Dirigenti dei Servizi regionali Amministrazione e Gestione, Sviluppo delle
risorse umane e organizzazione, ICT regionale e Bilancio e finanze, nonché alle RSU e
Organizzazioni Sindacali. 

Paola Cicognani
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Allegato 1 

 

 

Servizio Integrativo 
Politiche del Lavoro 

P.O. 

Qualificazione 

rete attiva 

per il lavoro e 

autorizzazione 

politiche 

passive 

U.O. 

Qualificazione 

rete attiva 

per il lavoro e 

autorizzazione 
politiche passive 

 

P.O. 

Qualificazione 

delle politiche 

attive e 

osservatorio 

del mercato del 

lavoro 

U.O. 

Qualificazione delle 

politiche attive e 

osservatorio del 

mercato del lavoro 

 

P.O. 

Misure 

per la 

qualificazione 

dei tirocini 

extracurriculari 

U.O. 

Misure per la 

qualificazione 

dei tirocini 

extracurriculari 

P.O. 

Inclusione e 

lavoro 

U.O. 

Inclusione e 

lavoro 

P.O. 

Misure per le 

crisi aziendali 

ed esami 

congiunti 

U.O. 

Misure per le 

crisi aziendali 

ed esami 

congiunti 

P.O. 

Sistema 

informativo 

lavoro e 

comunicazione 

U.O. 

Sistema 

informativo 

lavoro 

U.O. 

Comunicazione  

Allegato parte integrante - 1
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    ALLEGATO 2 

1 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

SCHEDA DI DESCRIZIONE 

Dati generali 

Denominazione Qualificazione delle politiche attive e osservatorio del mercato del lavoro  

Codice Q00011XX 

Tipologia 
 D  (funzioni di direzione) 

X AP    (Attività con contenuti di alta professionalità 

Fascia di complessità 

PO di Direzione (D) 

 Complessità 1 (1D)  Retribuzione di posizione annua pari a Euro 15.500,00 

 Complessità 2 (2D) Retribuzione di posizione annua pari a Euro 14.000,00 

 Complessità 3 (3D) Retribuzione di posizione annua pari a Euro 11.500,00 

PO di Alta professionalità (AP) 

 Complessità 1 (1AP)  Retribuzione di posizione annua pari a Euro 15.000,00 

X Complessità 2 (2AP) Retribuzione di posizione annua pari a Euro 13.500,00 

 Complessità 3 (3AP) Retribuzione di posizione annua pari a Euro 11.000,00 

Sede di lavoro Bologna, Viale Aldo Moro n.38 

Collocazione organizzativa  

Direzione generale / Agenzia 
/ Istituto 

 AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO 

Eventuale Servizio 000501 Servizio Integrativo Politiche del Lavoro 

Ambito d’intervento  

Finalità 
Definire e presidiare le attività di qualificazione delle politiche attive del lavoro nell’ambito della rete attiva e 
dell’osservatorio regionale del mercato del lavoro 

Allegato parte integrante - 2
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    ALLEGATO 2 

2 

Attività principali 

(indicare le principali attività della PO come elenco puntato; ad es.: Gestisce tutti gli adempimenti legati a ….; cura le attività ….) 

a) supporta il coordinamento con il Ministero del Lavoro e l’ANPAL per gli ambiti di competenza;  
b) supporta il coordinamento con la Regione Emilia-Romagna per la proposta di standard qualitativi regionali, l’attuazione delle politiche 

attive del lavoro e la programmazione dell'offerta formativa per gli ambiti di competenza; 
c) collabora con i Servizi Territoriali, i Centri Per l’Impiego e i soggetti accreditati per l’attuazione delle Politiche Attive del Lavoro, 

supportando l’omogeneizzazione e il coordinamento degli interventi, anche nell’utilizzo di dati e report sul mercato del lavoro locale; 
d) collabora con le assistenze tecniche per gli ambiti di competenza e supporta la rendicontazione delle politiche passive;  
e) cura la realizzazione di elaborazioni, statistiche, ricerche, analisi relative alle tendenze e mutamenti del mercato del lavoro; 
f) cura il monitoraggio e supporta la valutazione delle prestazioni dei servizi per il lavoro; 
g) cura la predisposizione periodica di materiale informativo sulle tendenze del mercato del lavoro e le relative attività di comunicazione, 

raccordandosi con gli uffici competenti; 
h) cura la redazione degli atti amministrativi di competenza; 
i) esercita le deleghe di funzioni dirigenziali eventualmente conferite, ivi compresa la sottoscrizione dei provvedimenti finali conclusivi dei 

procedimenti amministrativi di competenza. 
j) gestisce il personale coordinato compresi gli atti di gestione ordinaria (ferie, permessi, trasferte, ecc.) e collabora al processo di 

valutazione. 
k) Svolge la funzione di preposto nei confronti del personale diretto e/o coordinato. In tale veste sovrintende, garantisce e controlla la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori degli obblighi in materia di salute e sicurezza ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 81/2008. 
Frequenta corsi di formazione in materia e segnala tempestivamente eventuali anomalie e/o situazioni di pericolo di cui venga 
comunque a conoscenza. 

Delega di funzioni dirigenziali 
/ Previsione di delega 

 

Titoli richiesti 

Diploma di laurea  
X Requisito 

 Elemento di valutazione 

Titoli di Servizio Esperienza almeno quinquennale maturata nello specifico settore di attività 
X Requisito (alternativo a titolo di 

studio)  
 Elemento di valutazione 

Specializzazione post laurea (indicare il tipo di specializzazione e l’eventuale tematica di approfondimento) 
 Requisito 

 Elemento di valutazione 

Abilitazione (indicare il tipo di abilitazione dall’elenco delle codifiche SAP)  
 Requisito 

 Elemento di valutazione 

(indicare l’albo o l’ordine professionale dall’elenco delle codifiche SAP)  Requisito 
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    ALLEGATO 2 

3 

Iscrizione ad albi o ordini 
professionali 

 Elemento di valutazione 

SOFT-SKILLS RICHIESTE  
• Scegliere le principali (Min 2 - Max 5) 

• Per ogni soft skills scelta, attribuire il valore atteso 

SOFT-SKILLS 

Valore atteso 
(1. Normale 

2. Alto 
3. Molto Alto) 

COMPETENZE GESTIONALI – DI REALIZZAZIONE 

Orientamento ai risultati 
E’ la capacità di porsi in modo realistico delle mete ed attivarsi con consapevolezza nel perseguirle. E’ l’interesse a lavorare bene e a misurarsi con standard d’eccellenza: da 
un lato come impegno costante a migliorare la propria performance (interesse soggettivo), dall’altro come impegno a raggiungere gli obiettivi assegnati nei tempi prestabiliti 
(interesse oggettivo) 

2 

Pianificazione e organizzazione  
E’ la capacità di identificare obiettivi e priorità, di organizzare le risorse e di distribuire le responsabilità in modo appropriato ed efficiente. Significa essere in grado di 
programmare ed implementare attività di diverso genere, di ottimizzare costi e ricavi, di gestire in maniera efficace le risorse assegnate, di mantenere gli impegni e le scadenze 
e di valutare l’efficacia del lavoro svolto. In maniera più precisa pianificare significa formulare previsioni, stabilire obiettivi e strategie appropriate per raggiungerli. Chi si occupa 
di pianificazione riesce facilmente a formulare budget, a programmare e ad implementare procedure. Così la capacità organizzativa può essere vista come l’attitudine a 
identificare le funzioni lavorative chiave per raggiungere i risultati richiesti e a utilizzare specifici metodi organizzativi (delega, risorse in outsourcing, ecc…) per conseguire gli 
obiettivi indicati. La competenza di pianificazione e organizzazione indica anche il grado di attenzione del soggetto verso la qualità/quantità del lavoro da svolgere. 

3 

COMPETENZE RELAZIONALI 

Disponibilità ai rapporti interdisciplinari (integrazione) 
Implica il desiderio di capire gli altri. La sensibilità interpersonale è alla base della capacità comunicativa e si manifesta attraverso la comprensione delle cause degli 
atteggiamenti e dei modelli di comportamento o dei problemi degli altri e quindi attraverso la capacità di rispondervi adeguatamente  

3 

COMPETENZE COGNITIVE - INTELLETTUALI 

Problem – solving  
Capacità di analizzare ed interpretare gli elementi utili all’identificazione e all’applicazione di soluzioni efficaci anche in situazioni problematiche. Prevede 
capacità di analisi di un problema (scomponendolo in segmenti essenziali), capacità di sintesi e proposta di soluzioni 

3 

COMPETENZE DI EFFICACIA PERSONALE 

Affidabilità  
Capacità di un collaboratore di garantire continuità nella sua prestazione di fornire un risultato di qualità 
 

2 

COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI RICHIESTE (Determinazione n. 3751/2012, allegato B, Tabella E) 
• Scegliere le principali (Min 2 - Max 5) 

•  Per ogni competenza tecnico professionale scelta, attribuire il valore atteso 
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    ALLEGATO 2 

4 

Area 
Ambiti 

operativi 
Capacità – Essere in grado di: 

Valore atteso 
(1. Normale 

2. Alto 
3. Molto Alto) 

GIURIDICO - 
AMMINISTRATIVA 

Diritto e 
procedure della 

p.a. 

Predisporre, coordinare e contribuire allo svolgimento delle diverse fasi dei procedimenti amministrativi 

Redigere atti amministrativi anche complessi 

Fornire consulenza giuridica attraverso lo studio della tematica da approfondire, la redazione di pareri e il supporto nella scelta delle 

soluzioni giuridico-amministrative da attuare 

2 

INFORMATICA E 
STATISTICA 

Gestione analisi 
statistiche 

Contribuire allo sviluppo e coordinamento di progetti di analisi su tematiche di rilevanza regionale 

Definire la metodologia di analisi più idonea alla tipologia di indagine pianificata in base ai fabbisogni dell’utenza. 

Supportare l’impostazione dei flussi informativi, procedendo all’organizzazione, raccolta, controllo dei dati 

Provvedere all’elaborazione dei dati e produrre conseguenti report, documenti e pubblicazioni 

Collaborare alla progettazione e realizzazione di basi dati statistiche 

3 

PROGRAMMAZIONE
, PROGETTAZIONE E 

CONTROLLO 

Gestione del 
ciclo di vita di 

piani, 
programmi e 

progetti 

Elaborare e valutare piani, programmi e progetti, compresa l'individuazione di soluzioni alle problematiche connesse alle azioni e 

realizzazioni previste 

Presidiare le diverse attività connesse all'attuazione del progetto, compresa la produzione di materiale documentale 

Gestire le attività di monitoraggio dello stato di attuazione e di verifica degli esiti del progetto 

Curare la fase di diffusione dei risultati con la produzione e presentazione di materiali specifici, anche mediante l'organizzazione di 

seminari, convegni, incontri 

3 

LAVORO E SISTEMI 
FORMATIVI 

Attività 
dell'istruzione e 
della formazione 

Supportare l’attività di programmazione di istruzione e di formazione a favore delle esigenze territoriali tenendo in considerazione le 
opportunità nazionali, comunitarie e internazionali 
Collaborare alla costruzione e all’aggiornamento del sistema di rilevazione dei fabbisogni formativi e professionali della Regione 
Emilia Romagna 
Gestire le attività volte all’organizzazione ed al sostegno della rete delle strutture scolastiche e dell’offerta formativa 
Partecipare alla programmazione dei piani per il diritto allo studio e al coordinamento degli organismi preposti 
Accreditamento enti di formazione, riconoscimento e certificazione delle competenze 

2 

LAVORO E SISTEMI 
FORMATIVI 

Politiche attive 
del lavoro 

Collaborare alla definizione e all’attuazione degli interventi per promuovere l’occupazione, la sicurezza e la regolarità del lavoro 
Supportare e verificare le attività di organizzazione dei servizi per l’impiego (soggetti pubblici e privati) e di definizione dei relativi 
standard di qualità 
Coordinare le attività di osservazione del mercato del lavoro e dell’impatto delle politiche pubbliche inerenti 
Contribuire alla realizzazione di azioni rivolte a specifiche categorie di lavoratori (ad es.: apprendisti, lavoratori coinvolti in crisi 

aziendali e/o in condizioni svantaggiate) 

3 

SVILUPPO 
ECONOMICO 

Politiche di 
sviluppo 

economico 

Supportare l’attività di programmazione per lo sviluppo e la qualificazione economica del territorio regionale 
Collaborare alla presentazione di piani e progetti per l’acquisizione di finanziamenti comunitari e statali 
Gestire le attività amministrative, contabili e tecniche relative all’erogazione di finanziamenti alle imprese ed enti economici del 
territorio regionale e ai successivi controlli (istruttorie sulle rendicontazioni di progetti finanziati, sopralluoghi e verifiche ispettive sui 
benefici di finanziamenti, monitoraggi) 
Collaborare alla costruzione e aggiornamento dei sistemi di rilevazione dell’economia regionale e di analisi economica 
Favorire le attività di concertazione con gli attori economici e le parti sociali. 

1 
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ALLEGATO 3 

  
Graduazione Posizioni Organizzative - Agenzia Regionale per il lavoro dell'Emilia-Romagna 
 
 

  

 PO: Qualificazione delle politiche attive e osservatorio del mercato del lavoro   

 Complessità                        max punti 25   

1 Numero persone coordinate (solo personale dell'Agenzia) 

fino a 5  1 
da 6 a 10  2 

da 11 a 19  3 

da 20 a 30  4 

oltre 30  5 

2 Numero unità organizzative e/o gruppi di lavoro o unità d progetto coordinati 

1 Unità organizzativa  1 
2 Unità organizzative  2 

3 Unità organizzative  3 

4 Unità organizzative  4 

5 e oltre Unità organizzative  5 

3 
Relazioni sistematiche interne/esterne di elevata complessità e ad elevato impatto 

sui destinatari 

bassa  1 

media  2 

significativa  3 

rilevante  4 

elevata  5 

4 Frequenza di cambiamento del contesto tecnico o normativo di riferimento 

bassa  1 

media  2 

significativa  3 

rilevante  4 

elevata  5 

5 Imprevedibilità connessa ai processi gestiti  

bassa  1 

media  2 

significativa  3 

rilevante  4 

elevata  5 

   
Totale punti  

17 
 

 

Allegato parte integrante - 3
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Graduazione Posizioni Organizzative - Agenzia Regionale per il lavoro dell'Emilia Romagna 

 

Responsabilità amministrative e gestionali  

Responsabilità                                                                 max punti 15 Competenze delegate                                         max punti 10  

1 

Responsabilità 
attribuite in rapporto 

alla complessità 
gestionale 

responsabilità di risultato e di processi di lavoro 1 

1 
Deleghe  

dirigenziali 

Delega relativa ad una tipologia di procedimento 
amministrativo 

1 

responsabilità di risultato, di processi di lavoro e di procedimenti 
amministrativi in un contesto di complessità gestionale media 

2 
Delega relativa a due diverse tipologie di procedimento 
amministrativo 

2 

responsabilità di risultato, di processi di lavoro e di procedimenti 
amministrativi in un contesto di complessità gestionale significativa 

3 Delega relativa a tre o più tipologie di procedimento 

amministrativo oppure Delega relativa alla gestione di risorse 

finanziarie e/o strumentali 
4 

responsabilità di risultato, di processi di lavoro e di procedimenti 
amministrativi in un contesto di complessità gestionale rilevante 

4 

responsabilità di risultato, di processi di lavoro e di procedimenti 
amministrativi in un contesto di complessità gestionale elevata 5 

Delega relativa a tre o più tipologie di procedimento 
amministrativo comportanti anche la gestione di risorse 
finanziarie e/o strumentali 

5 

2 
Partecipazione attiva a 

processi decisionali 

supervisione di processi prevalentemente standardizzati 1 

2 

Firma di 

provvedimenti  

finali 

Firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna relativi ad una 
tipologia di procedimento amministrativo 

1 

attuazione di attività basate su input generici 2 
Firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna relativi a due 
diverse tipologie di procedimento amministrativo 

2 

elaborazione e svolgimento di attività connesse a processi 
decisionali di significativa complessità 

3 
Firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna relativi a tre  
tipologie di procedimento amministrativo oppure Espressione 
del parere di regolarità contabile e/o del  

4 

elaborazione e svolgimento di attività connesse a processi 
decisionali di rilevante complessità 

4 
Firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna relativi a più di 
tre tipologie di procedimento amministrativo 

5 
elaborazione e svolgimento di attività connesse a processi 
decisionali di elevata complessità 

5 

3 

Supporto alla 

responsabilità del  

Dirigente 

supporto e responsabilità su direttive/indirizzi 1  Totale punti  0 
contributo su obiettivi e procedimenti amministrativi in un 
contesto organizzativo di media complessità 

2 
  

contributo su obiettivi e procedimenti amministrativi in un 
contesto organizzativo di significativa complessità 

3 TOTALE 32 

contributo su obiettivi e procedimenti amministrativi in un 
contesto organizzativo di rilevante complessità 

4   

contributo su obiettivi e procedimenti amministrativi in un 
contesto organizzativo di elevata complessità 5 

 Totale punti  15 
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